
Glaucophyta

Cyanophora paradoxa

Circa 13 specie di acqua dolce con cloroplasti simili a cianobatteri, cianelle

•Residuo di strato di peptidoglicano, chl a, ficobiline in ficobilisomi;
•Cianelle sono cloroplasti con genoma 5-10% dei cianobatteri

•Genoma codifica per entrambe le subunità della Rubisco;
•Le cianelle esportano glucosio e non trioso-fosfato

Glaucocystis nostochinearum



Dinophyta

•Organismi unicellulari flagellati, marini (2000 specie viventi): metà specie sono autotrofe
l’altra metà eterotrofe;
•nucleo mesocariotico o dinocariotico, con caratteristiche intermedie tra proc. ed eucariotico
•cromosomi sempre condensati e mancano di istoni; mitosi atipica (non si forma fuso né piastra
equatoriale;
•Enzima Rubisco formato di sole subunità grandi e presenta una bassa affinità per la CO2



•Presentano due flagelli
•Pusule , vescicole formate per invaginazione del plasmalemma
•tricocisti, strutture proteiche allungate disposte alla periferia della cellula che
vengono espulse violentemente quando al cellula viene stimolata



• Il cloroplasto è delimitato da tre membrane plastidiali e i tilacoidi sono riuniti in gruppi di 
tre,
•Pigmenti: chl a e c2, beta carotene, la peridinina (carotenoide esclusivo), xantofille.
•Alcune dinofite hanno cloroplasti circondati da 4 membrane e contengono fucoxantina o 
derivati; chl a e b (come nelle alghe verdi), ficobiline.
•I cloroplasti atipici sembrano derivati da un evento di endosimbiosi terziaria con una 
aptofita

•In alcune specie è presente il ciclo monogenetico aploide, lo zigote può avere un periodo di 
dormienza (ipnozigote). In particolari condizioni possono produrre fioriture (maree rosse).

•Alcune dinofite marine sono capaci di bioluminiscenza (emettono un lampo di luce 
attraverso la luciferina)
•Le dinofite vivono libere nel plancton marino e d’acqua dolce 





Euglenophyta

Comprendono circa 800 specie, in prevalenza unicellulari, flagellate, di acque dolci

Molte sono eterotrofe ma circa un terzo possiede cloroplasti con chl a e b. Queste sono
fotoauxotrofiche (richiedono la presenza di una o più vitamine, in particolare del gruppo B). 

Euglena



Il cloroplasto  è circondato da tre membrane e presenta tilacoidi riuniti in gruppi di tre 

paramilon, polimero di glucosio che si accumula nel citoplasma

Le cellule sono delimitate da una pellicola proteica, che decorre elicoidalmente sotto
la membrana plasmatica; nucleo mesocariotico; non è mai stata osservata meiosi 



Heterokontophyta: alghe munite di due flagelli differenti tra loro

appartengono a questa divisione diatomee, crisoficee ma anche quelle con organizzazione
pluricellulare complessa come le grandi alghe brune.
Caratteristica comune è il flagello pleuronematico munito di mastigonemi composti da una

base, un tubulo e peli terminali.

•Hanno il cloroplasto avvolto da quattro membrane:
due plastidiali e due RE;
•tilacoidi in gruppi di tre
•chl a, c1, c2, xantofille (fucoxantina colore giallo/bruno)
•crisolaminarina come principale sostanza di riserva,
accumulata in speciali vacuoli 



Classe Bacillariophyceae: diatomee

alghe unicellulari, a volte riunite in colonie, in 
tutti gli habitat; alcune specie sono in simbiosi
con foraminiferi e spugne.

Le cellule sono circondate da una parete
silicizzata detta frustolo costituito da due parti
ipoteca e epiteca che si incastrano come una 
scatola e coperchio.
In base alla simmetria del frustolo si distinguono:
1) pennate con simmetria bilaterale;
2) centriche con simmetria radiale

•Nella divisione le due teche si discostano e ciascuna cellula figlia eredita un teca materna
ricostruendo ex novo quella mancante (ipoteca sempre).
•Raggiunta una dimensione limite interviene la riproduzione sessuale: ciclo monogenetico
diploide.



auxospora: zigote che ripristina le dimensioni originali della specie



Phaeophyceae: alghe brune

Specie prevalentemente marine, poche in acqua dolce. IL colore è dovuto alla
presenza di fucoxantina nei plastidi. Sono tutte pluricellulari. Il tallo filmentoso
nelle Ectocarpales, raggiunge complessità notevole nelle Laminariales.. In queste
ultime il tallo è distinto in apteri, stipite e lamina. La crescita è assicurata da uno
strato meristematico tra lamina e stipite.



Il midollo ha file di cellule allungate dette ife a trombetta o cellule cribrose che trasportano
mannitolo (prodotto di fotosintesi), aminoacidi e fosfati dalla lamina agli apteri.

Nei fisodi, vescicole rifrangenti, le alghe brune accumulano tannini



Parete: strato fibrillare cellulosico in una frazione amorfa di alginati, polimero di
due zuccheri acidi: l’acido D-mannuronico e L-guluronico. Per le proprietà colloidali
gli alginati sono utilizzati nelle industrie alimentari, nelle farmaceutiche, nelle tessili.

Ciclo  biologico è digenetico aplo-diploide isomorfo (Ectocarpus)

digenetico aplo-diploide eteromorfo (Laminaria);

le Fucali presentano un ciclo monogenetico diploide (Fucus)





Prymnesiophyta: aptofite

caratterizzate dalla presenza di aptonema, appendice filamentosa presente tra i due
flagelli lisci. L’aptonema ha un avvolgimento a spirale, e per la cattura del cibo.



I cloroplasti sono circondati da quattro membrane, i tilacoidi sono riuniti in gruppi di
tre.
I pigmenti fotosintetici sono le chl c1 e/o C3 e c2, la fucoxantina.
Sostanza di riserva: crisolaminarina accumulata nei vacuoli

Il corpo cellulare è ricoperto di squame di natura cellulosica sovrapposte in strati, in 
alcuni casi le squame sono calcificate, coccoliti



Cryptophyta

Alcune specie sono eterotrofe (non hanno cloroplasti ma hanno leucoplasti, altre
mancano di entrambi i tipi di plastidi.
Le cellule hanno una struttura dorsoventrale con il lato dorsale convesso e il ventrale
piatto, hanno due flagelli disuguali con mastigonemi

Le cellule sono circondate
da un periplasto, piastre di 
natura proteica, posto sotto 
la MP;
eictosomi sono strutture
di espulsione presenti tra
le piastre del periplasto
Cloroplasti con 4 membrane
chl a e c2, ficoeritrina, ficocianina



Chlorarachniophyta

Testimoni di un evento endosimbiontico secondario tra un’ameba e un’alga verde

Le cellule nude, ameboidi, sono riunite in un plasmodio reticolato.
I cloroplasti sono circondati da 4 membrane, i tilacoidi sono riuniti in lamelle di 
due-tre e sono presenti chl a e b e un pirenoide.



Primary and secondary endosymbiosis. part A: Primary endosymbiosis is proposed 
to have involved the capture of a cyanobacterium (green elipse) by a eukaryotic 
heterotroph (red elipse). The cyanobacterium would then have been modified 
during evolution to give rise to a plastid with two surrounding membranes. part B: 
The secondary endosymbiotic event that gave rise to the heterokonts is proposed to 
have involved the engulfment of a red algae with a chloroplast (green elipse inside a 
red elipse) by a eukaryotic heterotroph (brown elipse). The red alga would have 
become the heterokont plastid with four surrounding membranes.
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